
Un volume a sostegno 
di un progetto opera t i vo
di Otto Bitjoka, p re s ide nte della Fonda z io ne Ethno l a nd

Q ua ndo si parla di immig ra z io ne in It a l ia il pens ie ro corre ai clandestini e ai reati che
essi possono comme t t e re. E così si dime nt ic a no gli altri immig rati, molto più nu me rosi, che
s o no anc he e sopratutto una realtà sempre più importante per il sistema It a l ia. 

È una necessità filosof ica di fo ndo che deve portare a confro ntarsi con soggetti econo-
m ici nuovi e dina m ici, che costituiscono una potente ma rc ia in più per l’econo m ia e la
s o c ietà in ge ne ra l e, specia l me nte in una cong i u nt u ra non facile come quella che stia mo
v i v e ndo .

È dagli anni del secondo do p o g u e r ra, quelli del b o o m, che la struttura econo m ica ita-
l ia na si re g ge su un fitto tessuto costituito da piccole e me d ie impre s e, anc o ra oggi le prin-
cipali pro t a goniste dello sviluppo del no s t ro Pa e s e. Imprese che, da alcuni anni a questa
p a r t e, hanno cominc iato a essere di diversi colori con l’ing resso tra i titolari delle inizia t i-
ve di un nu me ro sempre ma g g io re di impre nditori di orig i ne stra n ie ra. Questo feno me no ,
non lento ma ne p p u re anc o ra arrivato al dina m i s mo auspicabile e perc iò in costante cre-
scita, sta ric h ia ma ndo la possibilità di nuove pro s p e t t i v e, perc hé gli immig rati sono di per
sé nuovi vettori per l’int e r na z io na l i z z a z io ne e apro no nuove fro nt ie re per la coopera z io ne
allo sviluppo.

L’ a u me nto degli immig rati tra i titolari d’impresa e all’int e r no del sistema coopera t i v o
ha anc he il merito di aver rinnovato il dibattito sulla presenza stra n ie ra in It a l ia, cont ra-
s t a ndo i pre g i udizi e impernia ndolo sulla conc retezza dei bisogni e degli apporti reali. Che
l ’ i m m ig ra z io ne nel suo complesso, anc he per l’apporto della sua impre nd i t o r ialità, re a l i z z i
u na quota cons ide revole del Pil non è più una novità e ne p p u re è cont e s t a b i l e, cons ide ra-
ta l’autorevolezza degli studi fatti. Pa r t e ndo da questa base, diventa int e re s s a nte ana l i z z a-
re struttura l me nte il possibile apporto degli immig rati, che è già molto cons i s t e nte ne l
No rd del Paese e può dischiude re rilevanti possibilità anc he nelle altre are e, incluso il
Me r id io ne, dove gli immig rati con le loro nuove imprese potre b b e ro cont r i b u i re a da re
impulso a econo m ie anc o ra molto static he. 

Gli immig rati sono, du n q u e, una risorsa, che però ha bisogno di essere aiutata per svi-
lupparsi pie na me nt e. Anc o ra troppi gli ostacoli che fre na no l’attività di impre nditori e
i m p re nd i t r ici nati al di fuori dai confini europei. Rima ndo alle analisi condotte nel volume
e mi limito a ric h ia ma re l’attenzio ne sull’accesso anc o ra difficile al credito e sul sistema
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delle gara n z ie ric h iesto da un sistema banc a r io, che pur avendo fatto passi in avanti rima-
ne anc o ra troppo cons e r v a t o re. Tra i diversi esempi innovativi, meritevoli di essere citati,
v o g l io ric o rda re il “Pro getto Impre nditori Immig rati –Pr.Im.I” nato nella città dove ha sede
la Fonda z io ne Ethno l a nd e con il concorso della stessa Fonda z io ne ins ie me alla Pro v i nc ia
di Milano, alla Banca Intesa San Paolo e alla Fonda z io ne Lombarda cont ro l’usura. Si tra t-
ta di un sistema basato sul credito di fiduc ia, ottenibile senza particolari gara n z ie ma con
la dimo s t ra z io ne di voler lavora re con tena c ia per re a l i z z a re la pro p r ia attività impre nd i t o-
r ia l e. 

Se questa e altre iniziative simili cono s c e ra n no una ma g g io re diffusio ne, si riuscirà a
da re a tutti quelli che sent o no la vocazio ne impre nd i t o r iale l’opportunità di re a l i z z a r l a ,
a nc he se risie do no in un Paese diverso da quello di orig i ne. Questa c h a n c e, nella fase di
i n i z io si chia ma credito, e poi, come dirò subito, sostegno, pro mo z io ne, inno v a z io ne. Solo
un nuovo scena r io di questo tipo potrà cont r i b u i re a far pre v a l e re ciò che si diventa su c i ò
con cui si è nati, da ndo orig i ne a un nuovo pro t a go n i s mo che stimo l e rebbe una fruttuo s a
e mu l a z io ne in seno alla collettività immig ra t a .

Certo, questo da solo non è suffic ie nt e. Ne l l ’ i m me d iato futuro quello a cui bisogna pen-
s a re per sviluppare e valorizzare l’impre nd i t o r ia stra n ie ra è la cre a z io ne di una struttura
f i na n z ia r ia ad ho c, che abbia come t a r g e t s p e c i f ico gli immig rati, sul mo dello del M i g r a n t
b a n k i n g o Bank of America ai suoi esordi. Obiettivo di questa nuova istituzio ne do v re b b e
e s s e re la valorizzazio ne delle potenzialità ine s p resse degli immig rati attraverso una stra t e-
g ia di int e r v e nto imperniata sulla cond i v i s io ne e sull’impegno per la re a l i z z a z io ne dei sin-
goli pro getti esistenziali, il che comporta la messa a disposizio ne di cons u l e n z e, la fo r n i-
t u ra di credito e l’assistenza proattiva a questa nuova catego r ia, che è già pie na me nte visi-
bile ma che me r i t e rebbe più attenzio ne.

Non si può far finta di non vederli o, il che è anc o ra peggio, si deve sme t t e re di avver-
s a re la catego r ia degli impre nditori immig rati, che sono una risorsa per il no s t ro Pa e s e. È
i ns ie me a loro che do b b ia mo pro g ra m ma re il futuro. Serve una nuova impostazio ne cono-
scitiva che ci permetta di appre z z a re la presenza degli immig rati nelle sue potenzia l i t à
positive e di capire che tra di essi gli impre nditori, che potre b b e ro più che ra ddo p p ia re,
s o no una risorsa pre z iosa e innovativa per lo sviluppo de l l ’ It a l ia che li ha accolti.
D e l l ’ i nt e g ra z io ne, così intesa, non c’è da diffida re perc hé è un bene per tutti. Un ’ It a l ia glo-
balizzata e mu l t ie t n ica, nel contesto di un sistema condiviso, è un’opportunità e non un
c o nd i z io na me nto ne g a t i v o .

Questo volume, voluto fo r t e me nte dalla Fonda z io ne Ethno l a nd e realizzato con l’aiuto
dei re dattori del Dossier Statistico Immig ra z io ne Caritas/Mig ra nt e s, serve a int ro du r re in
ma n ie ra rigo rosa ma piacevole gli italiani nel mo ndo de l l ’ i m p re nd i t o r ia stra n ie ra e a susci-
t a re tra gli immig rati la loro vocazio ne impre nd i t o r ia l e. Realizzato con il sostegno di diver-
se strutture pubblic he e del mo ndo econo m ico, vi si tro v e ra n no dati, cons ide ra z ioni, sto-
r ie che rig ua rda no il livello na z io na l e, le singole re g ioni e le rispettive pro v i nc e. Con que-
sto lavoro la Fonda z io ne Ethno l a nd ha voluto ribadire che tale cammino si deve perc o r re-
re ins ie me, italiani e immig rati, ma attraverso una pro ge t t a z io ne che esca da l l ’ i m mo b i l i-
s mo, non mo r t i f ichi le potenzialità in campo e venga pre m iata dai risultati. Questa è la
s c o m messa della Fonda z io ne, che la diffusio ne del volume “Immig ra t i I m p re nditori” speria-
mo aiuti a re a l i z z a re. 

10 ImmigratImprenditori: Dinamiche del fenomeno. Analisi, storie e prospettive

Prefazione

•ethnoland - 0 - INDICE E INTRO 6  31-12-2008  10:11  Pagina 10


